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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO ATTUAZIONE DELLE POLITICHE PER LE P.A., LE 
IMPRESE E GLI ENTI DEL TERZO SETTORE  

  

 

PRESA D’ATTO E RECEPIMENTO DELLA NORMA “LEGGE REGIONALE 19 OTTOBRE 
2020, N. 28” - Modifiche alla Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 IN MATERIA DI 
INTERVENTI A FAVORE DEGLI OPERATORI DI FESTE, SAGRE E DEI LAVORATORI – 
COME MEGLIO RAPPRESENTATI DALLA LETTERA B) ARTICOLO 12 COMMA 1 E 
COMMA 2  

 

LEGGE REGIONALE 23 LUGLIO 2020, N. 22. LEGGE QUADRO SULLE AZIONI DI SOSTEGNO AL SISTEMA ECONOMICO DELLA 

SARDEGNA E A SALVAGUARDIA DEL LAVORO A SEGUITO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID_19. DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 12 COMMA 1 E COMMA 2. 

LEGGE REGIONALE 19 OTTOBRE 2020, N. 28 
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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26/02/1948, n.  3 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n.  58, e ss.mm. ii) e le relative norme di 
attuazione; 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977 n. 1, recante norme sull’organizzazione 
amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e 
degli Assessori Regionali; 

VISTA la Legge regionale 13.11.1998, n. 31 concernente “Disciplina del personale 
regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U. 
Sardegna 17 novembre 1998, n.  34, suppl. ord. ed in particolare gli articoli 22,23 
e 25 sulle responsabilità dirigenziali e i compiti del Dirigente e del Direttore di 
Servizio; 

VISTA la Legge Regionale 12 marzo 2020, n. 10, recante: “Legge di stabilità 2020", 
pubblicata nel bollettino ufficiale della RAS n. 13 parte I e II del 13 marzo 2020; 

VISTA la Legge Regionale 12 marzo 2020, n. 11, recante: “Bilancio di previsione 

triennale 2020-2022” pubblicata nel Supplemento ordinario n. 1 al bollettino 
ufficiale della RAS, n. 13 parte I e II del 13 marzo 2020; 

VISTO il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 1 prot. n. 1077 del 06.03.2020 di modifica 
dell’assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione 
professionale, cooperazione e sicurezza sociale nell’ambito dell’Assessorato del 
Lavoro, Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale; 

PRESO ATTO delle indicazioni contenute all’interno della nota ns. prot. n.10054 del 06/03/2020 
di intesa dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione 
alla nuova articolazione dei Servizi della Direzione generale del Lavoro, 
Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale di cui al 
summenzionato Decreto assessoriale, che stabilisce che le nuove strutture 
saranno operative successivamente all'adozione del Decreto dell'Assessore della 
Programmazione bilancio e assetto del territorio (art. 18. comma 3 L.R.11/2006) 
ed alle nomine dei direttori di servizio; 
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VISTO il Decreto di nomina prot. n. 1726/22 del 27.04.2020 con il quale al Dott. Piero 
Berritta sono state conferite le funzioni di Direttore ad interim del Servizio 
Attuazione delle politiche per le P.A., le imprese e gli Enti del Terzo Settore della 
Direzione generale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e 
sicurezza sociale; 

VISTA la Determinazione n. 22379/1847 del 25/06/2020 del Direttore Generale con la 
quale, in caso di assenza del Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per 
le P.A., le imprese e gli Enti del terzo settore, le funzioni vicarie del Direttore 
medesimo sono esercitate dal dott. Paolo Sedda (matricola n. 750125); 

VISTA la Determinazione prot. n. 18237/1542 del 25/05/2020 con la quale il Direttore 
Generale assegna il personale ai Servizi e all’Ufficio del Direttore Generale della 
Direzione generale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e 
sicurezza sociale, tenendo presente i presumibili carichi di lavoro di ciascun 
Servizio, alla luce sia del nuovo assetto organizzativo della medesima Direzione, 
sia delle diverse misure e iniziative in materia di mercato del lavoro e di sostegno 
al sistema produttivo che dovranno essere tempestivamente realizzate per 
contrastare la crisi economico sociale determinata dall’ emergenza 
epidemiologica da Covid-19; 

VISTA la propria Determinazione prot. n. 20596/1714 del 11.06.2020 di assegnazione 
del personale del Servizio Attuazione delle politiche per le P.A., le imprese e gli 
enti del terzo settore; 

VISTA la nota della Direzione Generale prot. n. 9514 del 07/03/2019, trasmessa ai 
Direttori di Servizio dell’Assessorato del Lavoro, avente ad oggetto “Direttiva in 
materia di astensione e Conflitti di Interesse” che richiama l’attenzione su quanto 
disposto a pag. 5 dalla “Direttiva in materia di astensione e conflitto di interessi. 
Attuazione misure di prevenzione del Piano triennale della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2018 – 2020” nel punto in cui dispone quale 
ulteriore misura preventiva l’inserimento in premessa delle determinazioni 
dirigenziali, della dichiarazione di non trovarsi in conflitto di interesse, in 
attuazione dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e degli articoli 14 e 15 del codice di 
comportamento; 
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DICHIARATO di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art. 6 bis della Legge 
241/90 e degli articoli 14 e 15 del codice di comportamento; 

VISTA la Legge n. 241/1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo” e sue 
modifiche ed integrazioni; 

VISTA in particolare, l’articolo 12, sotto la rubrica “Provvedimenti attributivi di vantaggi 
economici”, al primo comma stabilisce che “la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla 
predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste 
dai rispettivi ordinamenti, dai criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse 
devono attenersi”; al secondo comma aggiunge che “l’effettiva osservanza dei 
criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti 
relativi agli interventi di cui al medesimo comma 1; 

VISTO il D. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 in materia di: «Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 05 aprile 
2013, n. 80; 

VISTI in particolare gli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013 in materia di: «Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»;  

CONSIDERATO che in ottemperanza a quanto previsto dal sopra richiamato Decreto Legislativo, 

si andrà ad adempiere all’obbligo di pubblicazione degli atti previsti dalla norma, 

nell’apposita sezione del sito istituzionale della Regione Sardegna con i singoli 
Numeri Univoci identificativi della scheda; 

VISTA la Legge regionale n. 22 del 3 luglio 1998 “Interventi della Regione a sostegno 
dell’editoria locale, dell’informazione e disciplina della pubblicità istituzionale e 
abrogazione della Legge regionale n. 35 del 1952 e della Legge regionale n. 11 
del 1953”; 

VISTO il DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, "Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa”. (Testo A) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
42 del 20 febbraio 2001- Supplemento ordinario n. 30”; 

Siglato da: MARIA GIRAU
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VISTO il D.lgs. n. 165 del 2001, Articolo 53, comma 16-ter, “Incompatibilità, cumulo di 
impieghi e incarichi” (comma introdotto dall'art. 47, comma 1, decreto-Legge n. 
112 del 2008, poi sostituito dall'art. 52 del d.lgs. n. 150 del 2009); 

VISTA la Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE 
relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese. (1) Pubblicata nella 
G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003, (2) Notificata con il numero C (2003) 
1422. (3) Testo rilevante ai fini del SEE. 

VISTE le Regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la 
duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti 
informatici (pubblicato sulla GU n. 98 del 27-04-2004); 

VISTO il D.lgs. n. 82/2005 del 7 marzo 2005, Codice dell'amministrazione digitale 
(aggiornato al decreto legislativo n. 217 del 13 dicembre 2017); 

VISTO il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di 
Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42 
del 5 maggio 2009 e sue modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011, Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 (G.U. 
28 settembre 2011, n. 226). Testo aggiornato con la Legge 17 ottobre 2017, n. 
161); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 

VISTA la L.R. n.5 del 11.04.2016, Art. 14, “Norma in materia di provvidenza, 
agevolazioni o vantaggi”. (Legge di stabilità 2016); 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
alla protezione delle persone fisiche e con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati personali e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); - D.LGS. 
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196/2003 recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/C; - D.lgs. 101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46CE” (regolamento 
generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il D.lgs. n. 115 del 31 maggio 2017, Regolamento recante “La disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, 
comma 6, della Legge n. 234 del 24 dicembre 2012, e successive modifiche e 
integrazioni”. (17G00130); 

VISTA la Legge Regionale n. 48 del 28 dicembre 2018, “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione per gli anni 2019/2021 e per gli anni 2016-2018” (Legge 
di stabilità 2019); 

VISTO il D.G.R. n. 8/42 del 19.02.2019 recante “Modifiche ed integrazioni alla disciplina 
in materia di recupero e riscossione dei crediti regionali contenuta nell’allegato 1 
alla D.G.R. n. 38/11 del 30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 
dell’11.2.2014 e nell’allegato alla D.G.R. n. 12/25 del 07.03.2017”; 

VISTA la Comunicazione C (2020) 1863 del 19 marzo 2020 COMUNICAZIONE DELLA 
COMMISSIONE Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 (2020/C 91 I/01); 

VISTO il “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del Covid-19” integrata in data 3 aprile e 8 maggio 2020 
(c.d. Temporary Framework). Con il DL n. 34 del 19 maggio 2020, è stato 
adottato un regime-quadro che comprende gli articoli da 53 a 64, per le misure di 
aiuti di Stato che anche la Regione può concedere per far fronte all’emergenza. 
Con Decisione della Commissione del 21 magio 2020, C(2020) 3482 final, il 
regime-quadro è stato dichiarato compatibile con la normativa europea in materia 
di aiuti di Stato; 

Siglato da: MARIA GIRAU
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VISTO Decreto-Legge n. 34/2020 “Decreto Rilancio” contente “Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19” Regolamento (UE) n. 2015/1589; 

VISTA la Circolare INPS n. 1374 del 25.03.2020 (proroghe validità DURC a seguito 
dell’emergenza Covid-19) e sue modifiche ed integrazioni; 

VISTA inoltre la “Verifica della regolarità contributiva. Messaggio n. 2998 del 30 
luglio2020, precisazioni in ordine alla delibera del Consiglio dei Ministri del29 
luglio 2020 e al decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83”; 

VISTO il Quadro temporaneo per le misure sugli Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del Covid-19 del 19 marzo 2020 (G.U. 20 marzo 2020 e 
ss. mm. ii. nel regime autorizzato S.A. 57021, concernente la notifica degli articoli 
54-61 del DL 34 del 19 maggio 2020); 

VISTA la Legge Regionale 23 luglio 2020, n. 22, “Legge quadro sulle azioni di sostegno 
al sistema economico della Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito 
dell'emergenza epidemiologica da Covid-19”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 40/2 del 4 agosto 2020, Legge regionale n.22 del 23 
luglio 2020, “Disposizioni attuative per l’esecuzione degli interventi di cui 
all’Articolo 12 commi 1 e 2.”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 40/25 del 4 agosto 2020, “Variazioni del bilancio di 
previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale, in applicazione dell’Art. 51 del D.lgs. n.118 del 2011 e s.m.i., relative 
all’entrata in vigore Legge Regionale n.22 del 23 luglio 2020”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 42/7 del 21 agosto 2020, Legge Regionale n.22 del 23 
luglio 2020 “Disposizioni attuative per l’esecuzione degli interventi, di cui l’articolo 
12, commi 1 e 2. Approvazione definitiva con modifiche della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 40/2 del 4 agosto 2020; 

VISTA la Determinazione n. 33761 /2567 del 02/09/2020 con la quale, ai sensi dell’Art. 5 
della L. 241/90, il Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per le P.A., le 
imprese e gli enti del Terzo Settore ha proceduto alla nomina della dipendente 

Siglato da: MARIA GIRAU
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Dott.ssa Cristina Ghironi in qualità di Responsabile del Procedimento, con le 
funzioni di cui all’art. 6 della medesima; 

VISTA la Determinazione n. 33831/2585 del 02/09/2020 con la quale si approva l’Avviso 
pubblico a sportello per la concessione di aiuti finalizzati al sostegno economico 
di micro e piccole imprese compresi i lavoratori autonomi, operanti negli ambiti: 
a) dell’editoria libraria di cui alla Legge regionale 3 luglio 1998, n. 22; b) delle 
feste e sagre paesane quali venditori ambulanti e giostrai; c) organismi, agenti, e 
scuole professionistiche operanti nel settore dello spettacolo dal vivo, teatro, 
musica, cultura, danza, inclusi i professionisti e tecnici del settore audiovisivo, 
cinema, discoteche e discopub; d) Agenzie di viaggio. Legge regionale 23 luglio 
2020, n. 22. Legge quadro sulle azioni di sostegno al sistema economico della 
Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid_19. Disposizioni attuative per l’esecuzione degli interventi di cui all’art. 
12 comma 1 e comma; 

CONSIDERATO che l’Avviso Pubblico, le Linee Guida ed i relativi Allegati costituiscono parte 

integrante e sostanziale della Determinazione n. 33831/2585 del 02/09/2020; 

VISTA inoltre la Legge regionale 19 ottobre 2020, n. 28 avente ad oggetto: “Modifiche 
alla Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 in materia di interventi a favore degli 
operatori di feste, sagre e dei lavoratori”; 

VISTO l’articolo 1 “Modifiche e integrazioni alla Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22” 
(interventi a favore degli operatori di feste e sagre), il quale recita: “in 
considerazione del protrarsi della sospensione o riduzione delle attività lavorative 
a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19 è autorizzata, per l’anno 2020, la 
spesa nel limite complessivo di euro 4.606.000 per la concessione, in conformità 
alle disposizioni statali, di un’indennità una tantum a compensazione del mancato 
reddito, a favore dei lavoratori autonomi o titolari di partita IVA, operanti 
nell’ambito delle feste e delle sagre paesane, quali venditori ambulanti e giostrai. 
L’indennità è quantificata in euro 7.000 per ciascun beneficiario (missione 15 – 
programma 03 – titolo 1)”; 

ATTESO che le indennità previste devono compensare i danni causati direttamente dalla 
pandemia di Covid-19 che hanno impedito e impediscono ai potenziali Beneficiari 
indicati nella norma di esercitare le attività economiche; 

Siglato da: MARIA GIRAU
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VISTE le seguenti disposizioni statali predisposte per fattispecie analoghe, di seguito 
elencate: 

- Decreto legge n. 34/2020 cosiddetto DL Rilancio, pubblicato in gazzetta 
ufficiale il 19 maggio 2020, con il quale vengono introdotti all’articolo 84, 
specifici contributi a fondo perduto per esercenti attività d’impresa, lavoro 
autonomo e titolari di reddito agrario. Possono beneficiare dei contributi in 
esame, gli esercenti attività d’impresa, di lavoro autonomo, professionisti con 
partita IVA iscritti alla gestione separata INPS e i titolari di reddito agrario. 

- Decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, recante “Misure urgenti per il sostegno 
e il rilancio dell’economia” convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 
2020, n. 27, che ha previsto ulteriori misure finalizzate al sostegno di alcune 
categorie di lavoratori le cui attività lavorative sono state colpite 
dall’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

- Circolare INPS n. 104 del 18/09/2020 avente ad oggetto: “Articolo 44-bis del 
Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 (Decreto Cura Italia), convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27. Indennità per i lavoratori 
autonomi nei Comuni di cui all’allegato 1 al DPCM del 1° marzo 2020. 
Istruzioni contabili e fiscali. Variazioni al piano dei conti. 

- L’articolo 44-bis del Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 24 aprile, n. 27, al comma 1 prevede l’erogazione 
di una indennità aggiuntiva , rispetto alle eventuali indennità fruite ai sensi 
degli articoli 27 e 28 del medesimo Decreto legge, dell’articolo 84, commi 1, 
2, 3, 4 e 8, lett. c) e d), del Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 
con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché del Decreto 
interministeriale 30 aprile 2020, n.10 (repertorio n. 10 del 4 maggio 2020), a 
favore di alcune categorie di lavoratori autonomi e collaboratori coordinati e 
continuativi in regione della sospensione delle loro attività lavorative; 

DATO ATTO che detta indennità è stata erogata dall’INPS, previa domanda, per le mensilità 
spettanti e non concorre alla formazione del reddito ai sensi del D.P.R. n. 
917/1986 (TUIR), come espressamente previsto dall’articolo 44-bis, comma 1 del 
Decreto legge n. 18/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 27/2020. 
Per il periodo di fruizione dell’indennità in questione non è riconosciuto l’accredito 
di contribuzione figurativa, né il diritto all’assegno per il nucleo familiare; 
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DATO ATTO inoltre che tra le condizioni da rispettare, in conformità alle disposizioni statali, 
per accedere al contributo a fondo perduto deve risultare che l’ammontare del 
fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai 2/3 del fatturato 
e dei corrispettivi del mese di aprile 2019; 

VISTO in particolare, il contenuto dell’articolo 2 “Modifiche all’articolo 9 della Legge 
regionale n. 22 del 2020” (Interventi straordinari per i lavoratori), in particolare il 
comma 1 recita: “Nelle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 9 della Legge 
regionale n. 22 del 2020 le parole “e che non siano stati riassunti nell’anno 2020 
per lo svolgimento di analoghe attività” sono abrogate”; 

DATO ATTO che la modifica apportata dal Legislatore con la norma (di cui supra), ha il fine di 
quantificare l’aiuto nella forma di un’indennità una tantum a compensazione del 
mancato reddito, a favore dei lavoratori autonomi o titolari di partita IVA, operanti 
nell’ambito delle feste e delle sagre paesane, quali venditori ambulanti e giostrai, 
diversamente alla precedente costruzione legislativa, dove l’intervento era 
finalizzato al sostegno delle microimprese nelle diverse forme giuridiche; 

CONSIDERATO che il target specifico di tali categorie è, per la quasi totalità, composto da 
lavoratori autonomi o titolari di partita IVA, i quali esercitano l’attività di spettacolo 
viaggiante in modo prevalente, se non esclusivo, e che, utilizzano i ricavi 
dell’attività al fine di provvedere al sostentamento dei bisogni propri e della 
propria famiglia, non potendo contare su altre fonti di reddito; 

RITENUTO che la ricostruzione del quadro normativo che regola le “contribuzioni ad hoc” al 
di fuori di un rapporto di corrispettività, indica le peculiarità di quelle concesse al 
fine di rimuovere situazioni di “disagio” sociale ex articolo 12 della Legge n. 
241/1990; 

CONSIDERATO che, a norma dell’art. 5 della L. n. 337/1968, l’esercizio dell’attività di spettacolo 
viaggiante è soggetto a licenza comunale rilasciata ai sensi dell’art. 69 TULPS, 
mentre le specifiche attività di intrattenimento devono essere soggette a 
registrazione secondo quanto dispone l’art. 4 del D.M. 18 maggio 2007; 

RITENUTO che, tale serie di adempimenti, posti a carico del soggetto che esercita l’attività, 
escludono, in ogni caso, qualunque rapporto contrattuale fondato sulla pari 
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posizione delle parti, costituendo mera espressione di potestà pubblica che si 
manifesta nel rilascio dei provvedimenti richiesti dalla Legge; 

CONSIDERATO che, dal combinato disposto delle disposizioni succitate, è da escludere che 
l’attività di coloro che svolgono intrattenimento di spettacolo viaggiante (quali 
operatori del settore delle feste e delle sagre paesane) possa assumere le vesti 
giuridiche di un rapporto contrattuale con la P.A., di talché non si determinano i 
presupposti per i quali il soggetto pubblico è tenuto ad acquisire il documento di 
regolarità contributiva a carico dell’esercente lo spettacolo viaggiante; 

PRESO ATTO che l’indennità una tantum non rientra tra le fattispecie per le quali sono abilitati 
ad effettuare la verifica di regolarità: 

 >le amministrazioni aggiudicatrici, gli organismi di diritto pubblico, gli enti 
aggiudicatori e altri soggetti aggiudicatori; 

 >le società organismi attestazione (SOA), di attestazione e qualificazione delle 
aziende con il compito istituzionale di accertare e attestare l’esistenza, per chi 
esegue lavori pubblici, dei necessari elementi di qualificazione, compresa la 
regolarità contributiva; 

 >le amministrazioni pubbliche concedenti, anche ai sensi dell’articolo 90, comma 
9 del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 >le amministrazioni pubbliche procedenti, i concessionari e i gestori di pubblici 
servizi che agiscono ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

RITENUTO pertanto di non dover effettuare, nella successiva fase di liquidazione e 
pagamento la verifica della regolarità contributiva in quanto, così come disposto 
dalla norma ad hoc, tali contributi vengono concessi alla persona fisica, 
attraverso la quantificazione di un’indennità una tantum a compensazione del 
mancato reddito, a favore dei lavoratori autonomi o titolari di partita IVA, operanti 
nell’ambito delle feste e delle sagre paesane, quali venditori ambulanti e giostrai. 
Trattandosi di una disposizione applicabile esclusivamente a specifiche categorie 
di lavoratori, si è reso necessario individuare in via preliminare le attività 
economiche di interesse e le categorie di lavoratori destinatari della predetta 
indennità; 
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RILEVATO inoltre, che la modifica della norma alla Legge regionale n. 22 del 2020, così 
come recita la stessa, sia dovuta primariamente al protrarsi della sospensione o 
riduzione delle attività lavorative a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19; 

PRESO ATTO dell’ulteriore dotazione finanziaria di cui all’articolo 3 “Norma finanziaria” il quale 
recita: “Per le finalità di cui alla presente Legge è autorizzata per l’anno 2020, la 
spesa di euro 4.606.000 (omissis)..Gli interventi di cui all’articolo 9 della Legge n. 
22 del 2020, come modificato dall’articolo 2 della presente Legge, sono attuati 
nei limiti complessivi delle risorse stanziate nel bilancio della Regione 2020-2022 
per le medesime finalità in conto della missione 15 – programma 03 – titolo 1; 

DATO ATTO che le misure di contenimento dell’epidemia da Covid-19 stanno danneggiando 
tutte le imprese commerciali e produttive del territorio, e nel caso specifico quelle 
degli ambulanti ed i giostra, con particolare riferimento al divieto di 
assembramento, alle misure di contenimento sociale e allo stop dei mercati; 

CONSIDERATO che nel territorio italiano sono circa 183 mila gli operatori del commercio 
ambulante, pari al 22% delle imprese commerciali. Il comparto dei venditori 
ambulanti sviluppava, prima dell’evento esogeno, il 2% del Pil; 

DATO ATTO della valenza economica e sociale, della norma regionale de quo, che ha portato 
alla quantificazione del singolo aiuto in EURO 7.000,00 lasciando tuttavia 
impregiudicata l’incertezza su quando si potranno riaprire i mercati e quali 
saranno le indicazioni per la sicurezza alla ripresa delle attività; 

VISTE pertanto le singole Domande di Aiuto Telematico (DAT) con le quali i potenziali 
Beneficiari hanno optato per la lettera b) ovvero “delle feste e sagre paesane 
quali venditori ambulanti e giostrai”, nel rispetto, in particolare del paragrafo 6.1 
Soggetti Proponenti’ e del paragrafo 6.2 del medesimo Avviso de quo che, per 
ragioni di sana gestione amministrativa rafforzata dal principio di definizione del 
procedimento in un tempo congruo e comunque entro e non oltre il 31 dicembre 
2020, da cui in ogni caso non si può prescindere dalla verifica rigorosa di una 
gestione finanziaria e della regolarità dell’azione amministrativa, nel rispetto sia 
delle regole nazionali sia di quelle europee, al fine di assicurare il corretto 
impiego delle risorse pubbliche a garanzia dei diritti fondamentali dei soggetti 
partecipanti; 
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DATO ATTO che gli esiti e l’approvazione delle singole check list istruttorie rispettano sia il 
contenuto dell’articolo 3 dell’Avviso, ovvero: “Gli Aiuti verranno erogati secondo la 
procedura “a sportello” con risorse del Bilancio Regionale come indicato nella 
Deliberazione della Giunta regionale n. 40/25 del 4/08/2020”, sia le indicazioni 
normative contenute all’articolo 1 alla Legge Regionale 19 ottobre 2020, n. 28 tra 
cui, al comma 1: “…(omissis) di un’indennità una tantum a compensazione del 
mancato reddito, a favore dei lavoratori autonomi o titolari di partita IVA, operanti 
nell’ambito delle feste e delle sagre paesane, quali venditori ambulanti e giostrai”; 

RITENUTO per tutte le motivazioni a corredo della presente Determinazione meglio 

rappresentate nei seguenti punti: 

 a)-di prendere atto delle Modifiche alla Legge regionale n. 22 del 2020 in materia 

di interventi a favore degli operatori di feste, sagre e dei lavoratori; 

 b)-di recepire la norma ad hoc ovvero la Legge regionale 19 ottobre 2020, n. 28 e, 

in particolare il contenuto dell’articolo 1 comma 1 che recita: “in considerazione del 

protrarsi della sospensione o riduzione delle attività lavorative a causa 

dell’emergenza sanitaria da Covid-19 ..(omissis) di un’indennità una tantum a 

compensazione del mancato reddito, a favore dei lavoratori autonomi o titolari di 

partita IVA, operanti nell’ambito delle feste e delle sagre paesane, quali venditori 

ambulanti e giostrai; 

 c)-di far salve le singole Domande di Aiuto Telematico (DAT) già pervenute, con le 

quali i potenziali Beneficiari hanno optato per la lettera b) ovvero “delle feste e 

sagre paesane quali venditori ambulanti e giostrai”, nel rispetto, in particolare del 

paragrafo 6.1 Soggetti Proponenti’ e del paragrafo 6.2 del medesimo Avviso de 

quo che, per ragioni di sana gestione amministrativa rafforzata dalla necessità di 

definire la conclusione temporale del procedimento, occorre istruire la singola 

domanda comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2020; 

 d)-di rilevare che le singole domande di aiuto telematiche (DAT), rappresentano le 

categorie di imprese (giostrai ed ambulanti di fiere e sagre paesane) che 

maggiormente hanno subito i danni causati direttamente dalla pandemia di Covid-

19 impedendo di fatto di esercitare le attività economiche; 
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 e)-di accelerare tutte le procedure finalizzate alla conclusione delle singole check 

list di ammissibilità dalle quali sarà determinato la singola concessione 

corrispondente in un’indennità una tantum quantificata in euro 7.000 da erogare 

direttamente alla persona fisica; 

PRESO ATTO che il presente provvedimento trova copertura finanziaria su quanto riportato nella 

norma di cui all’articolo 3 “Norma finanziaria” il quale recita: “Per le finalità di cui 

alla presente Legge è autorizzata per l’anno 2020, la spesa di euro 4.606.000 

(omissis)..Gli interventi di cui all’articolo 9 della Legge n. 22 del 2020, come 

modificato dall’articolo 2 della presente Legge, sono attuati nei limiti complessivi 

delle risorse stanziate nel bilancio della Regione 2020-2022 per le medesime 

finalità in conto della missione 15 – programma 03 – titolo 1; 

SENTITO  il Responsabile del Procedimento; 

ASSUME LA SEGUENTE 

DETERMINAZIONE 

ART. 1 Per le motivazioni indicate in premessa, si prende atto: 

 - delle “Modifiche alla Legge regionale n. 22 del 2020” in materia di interventi a 

favore degli operatori di feste, sagre e dei lavoratori; 

 - del contenuto specifico della norma ad hoc ovvero la Legge regionale 19 ottobre 

2020, n. 28 in particolare, il contenuto dell’articolo 1 comma 1 che recita: “in 

considerazione del protrarsi della sospensione o riduzione delle attività lavorative a 

causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, è autorizzata, per l’anno 2020, la 

spesa nel limite complessivo di euro 4.606.000 per la concessione, in conformità 

alle disposizioni statali, di un’indennità una tantum a compensazione del mancato 

reddito, a favore dei lavoratori autonomi o titolari di partita IVA, operanti nell’ambito 

delle feste e delle sagre paesane, quali venditori ambulanti e giostrai; 

 - delle singole Domande di Aiuto Telematico (DAT) già pervenute, con le quali i 

potenziali Beneficiari hanno optato per la lettera b) ovvero “delle feste e sagre 

paesane quali venditori ambulanti e giostrai”, nel rispetto, in particolare del 

paragrafo 6.1 Soggetti Proponenti’ e del paragrafo 6.2 del medesimo Avviso de 

quo che, per ragioni di sana gestione amministrativa rafforzata dalla necessità di 
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definire la conclusione temporale del procedimento, occorre istruirle entro e non 

oltre il 31 dicembre 2020 stante il carattere emergenziale dell’intervento; 

 - di accelerare tutte le procedure finalizzate alla conclusione delle singole check 

list di ammissibilità dalle quali sarà determinato la singola corresponsione di 

un’indennità una tantum quantificata in euro 7.000 alla singola persona fisica 

rappresentante l’impresa. 

ART. 2 Lo stanziamento finanziario (copertura finanziaria) è pari a € 4.606.000,00 di cui 
all’articolo 3 “Norma finanziaria” il quale recita: “Per le finalità di cui alla presente 
Legge è autorizzata per l’anno 2020, la spesa di euro 4.606.000 (omissis)..Gli 
interventi di cui all’articolo 9 della Legge n. 22 del 2020, come modificato 
dall’articolo 2 della presente Legge, sono attuati nei limiti complessivi delle 
risorse stanziate nel bilancio della Regione 2020-2022 per le medesime finalità in 
conto della missione 15 – programma 03 – titolo 1. Eventuali risorse che 
dovessero rendersi disponibili per effetto di nuovi stanziamenti, anche a fronte di 
ulteriori assegnazioni, potranno essere adottate al fine di soddisfare l’eventuale 
domanda dei soggetti interessati che non abbiano trovato capienza nell’Avviso. 

ART.3 Nel rispetto del quadro normativo che fissa le regole procedimentali e le garanzie 
di pubblicità e trasparenza in materia di concessione di contributi in assenza di 
un rapporto di corrispettività, sulla base della normativa vigente (articolo 12 della 
Legge n. 241/1990 e articolo 26 del D. Lgs. n. 33/2013), con successivi atti 
amministrativi, si attueranno gli obblighi di pubblicazione degli atti singoli di 
concessione dell’indennità ai sensi dell’articolo 26. 

ART. 4 La presente Determinazione, adottata in conformità alle disposizioni dell’art.  21, 
VII comma, L.R. 13/11/1998, n.  31 Disciplina del personale regionale e 
dell'organizzazione degli uffici della Regione, è trasmessa al Direttore Generale 
ed è comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, all’Assessore del 
Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale. 

ART. 5 La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata sul sito internet 
della Regione Autonoma della Sardegna www regione sardegna.it, sui siti 
tematici www sardegnalavoro it e www sardegnaprogrammazione it., e per 
estratto, nella parte concernente il solo dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.S) consultabile in versione digitale 
all’indirizzo URL hiip://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend/home.xhtml; 
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ART. 6 Avverso il presente provvedimento è possibile esperire: 

• ricorso gerarchico al Direttore Generale1 entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della 
Sardegna (B.U.R.A.S); 

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)2, ai sensi degli 
artt. 40 e ss. del D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii., entro 60 giorni dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della 
Sardegna (B.U.R.A.S). Il ricorso al TAR deve essere notificato 
all’autorità che ha emanato l’atto. 

Il Direttore del Servizio 
       Ing. Piero Berritta 

     (Firmato Digitalmente)
3 

 

 

                                                                 
1

 Ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n.  31 Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della 
Regione, pubblicata nel B.U. Sardegna 17 novembre 1998, n.  34, suppl. ord 
2

 Codice del Processo Amministrativo – CPA D.Lgs. 02/07/2010, n.  104 Attuazione dell'articolo 44 della Legge 18 giugno 2009, n.  69, 
recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n.  156, S.O.; D. Lgs. 
14/09/2012, n.  160. Ulteriori disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.  104, recante codice del processo 
amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4, della Legge 18 giugno 2009, n.  69 pubblicato nella Gazz. Uff. 18 settembre 2012, n.  
218. 
3 Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella deliberazione G.R. N.71/40 del 
16.12.2008 ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2 del D.Lgs 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
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